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UNA MORTE ANNUNCIATA
La vittima del femminicidio era perseguitata dal 
marito da cui si stava separando. Oggi i funerali
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CALCIO 
PAREGGIO AMARO 
PER IL FOGGIA
I rossoneri si fanno recuperare dal Catania 
il doppio vantaggio nei minuti finali della 
partita. Scoppola per il Cerignola a Trapani. 
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ROBERTO DE ZERBI

La cz zoa di fiz i de�z¨¶a 
¨z¶¶z la c¾ Öa oz d dal 
P e¨ideo¶e Caozoicz, dal 
¶ecoicz Ca�¾aoz e dal 
ca�i¶aoz Ca illz, l’a¶mz¨fe a 
¶ i¨¶e che aleggia ¨¾llz ¨¶adiz 
Zacche ia e il mio¾¶z di 
¨ileoçiz �e   icz da e i ¶ e 
gizÖaoi ¶ifz¨i Sam¾ele, Michele 
e Gae¶aoz, ¨czm�a ¨i oel 
¶ agicz iocideo¶e ¨¶ adale di 
Pz¶eoça di ¨e¶¶e giz oi fa, 
faooz da � zlzgz alla ¨fida ¶ a 
Fzggia e Ca¶aoia io cam�z �e  
la decima giz oa¶a di aoda¶a 
del gi zoe C di ¨e ie C. 

La richiesta di cittadinanza 
onoraria per Roberto De 
Zerbi, ex calciatore e 
allenatore del Foggia calcio 
sarà avanzata dalla ottava 
commissione consiliare del 
Comune. La decisione è 
scaturita oggi al termine della 
riunione dell’organismo, su 
proposta del presidente Italo 
Pontone. 
A motivare l’atto, che è di 
competenza del Consiglio 
comunale, l’attaccamento e 
l’affetto per la città 
dimostrato a più riprese dallo 
sportivo e ribadito di recente 
con dichiarazioni pubbliche 
dopo la tragica scomparsa dei 
tre tifosi rossoneri.

Durante un controllo della circolazione stradale i Carabinieri 
hanno notato un’autovettura sospetta transitare a velocità 
sostenuta verso il centro abitato di San Severo. Fermato il 
mezzo con a bordo un uomo ed una donna, a seguito di 
perquisizioni sono stati rinvenuti 15 kg di panetti di droga.

Il T a�aoi io ¨zli 90 mio¾¶i, è 
 i¾¨ci¶z io �¾ellz che beo 4 
fz maçizoi ozo e aoz  i¾¨ci¶e 
a czm�ie e oei 4 ma¶ch 
� ecedeo¶i, iofliggeodz al 
Ce igozla ¾o ¨zoz z 5-
1,chi¾deodz il � imz ¶em�z io 
Öao¶aggiz �e  3-0 g açie alle 
 e¶i di: SilÖe¨¶ i al 7', Bif¾lcz al 
16' e Fall al 38', ¨eg¾i¶e dai 
ceo¶ i di Le¨caoz al 48' e 
Celieo¶z al 90', oel meççz la 
 e¶e di Maça al 76' b¾zoa ¨zlz 
�e  le ¨¶a¶i¨¶iche, �e ché 
z mai il ma¶ch e a 
am�iameo¶e a chiÖia¶z.
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Questo pomeriggio i funerali della donna 
vittima di femminicidio a San Severo

Una morte annunciata

In Prim
o Piano

E’ lutto cittadino per San Severo in 
occasione dei funerali che saranno 
celebrati nella chiesa 
dell’Immacolata per dare l’ultimo 
saluto a Celeste Palmieri, la donna 
uccisa dal marito il 18 ottobre scorso 
mentre usciva da un supermercato. 
La sindaca di San Severo ha invitato 
la cittadinanza a partecipare al 
dolore della famiglia della vittima di 
femminicidio e di stare vicini ai 
cinque figli che dallo scorso fine 
settimana non hanno più i genitori. 
Celeste si stava separando dal 
marito, Mario Furio, e quella mattina 
il suo braccialetto, che avrebbe 
dovuto avvisarla della presenza del 
marito non ha funzionato, mentre

l’allarme era scattato alle forze 
dell’ordine. Immediatamente i 
carabinieri hanno contattato la 56enne 
che ha confermato di aver visto il 
marito nella stessa struttura 
commerciale. Poi l’epilogo drammatico 
con l’esplosione dei colpi di pistola 
all’indirizzo di Celeste da parte del 
marito che subito dopo si è tolto la vita 
nella propria auto. Intanto, domani 
sera si snoderà per le vie centrali di 
San Severo un corteo silenzioso in 
ricordo di Celeste e di tutte le vittime 
del femminicidio. "Abbiamo preso 
questa decisione - dichiara il Sindaco 
Lidya Colangelo - in segno di rispetto e 
vicinanza di tutta la nostra comunità 
dopo la morte di Celeste.
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Corteo-fiaccolata domani sera a S. Severo. 
La comunità pronta a dare un segnale forte

In Prim
o Piano

Dopo il momento del dolore non può e non deve mancare il momento della 
riflessione. Motivo per cui il Comune di San Severo ha promosso una fiaccolta 
domani sera, con inizio alle ore 19,00 da Via Salvemini, proseguirà poi per Viale II 
Giugno, Via Padre Matteo d’Agnone, Corso Garibaldi, Corso Vittorio Emanuele e 
Piazza Municipio, ove si terrà il momento conclusivo con l’intervento del Sindaco 
Lidya Colangelo, che nelle ultime ore ha invitato a partecipare tutta la comunità 
sansevere. “In questi giorni di dolore la nostra comunità ha l’obbligo di 
raccogliersi, per non consentire alla rabbia di avere il sopravvento. La follia 
omicida di un singolo non deve avvilire il senso di umanità che ciascuno di noi 
porta con sé e che esprime nella propria famiglia e nella propria città. Nelle 
ultime ore della sua vita Celeste ha avuto il conforto di un uomo, di un cittadino 
che le ha stretto la mano, proprio nel luogo in cui veniva brutalmente colpita. 
Oggi noi siamo quel cittadino che infonde coraggio a chi ha paura. Per tutte le 
donne che costantemente vivono l’angoscia e il tormento, per Celeste e per 
ciascun cittadino che soffre l’indifferenza, ci uniremo in fiaccolata silenziosa, 
martedì 22, a partire dalle ore 19,00 con partenza da Via Salvemini, nei pressi del 
luogo ove è stata spezzata la vita della nostra concittadina. La cittadinanza tutta 
è invitata a partecipare, insieme a Forze dell’Ordine, Istituzioni civili e religiose, 
associazioni, studenti, mondo del volontariato, del terzo settore. Porteremo con 
noi una candela e, laddove possibile, indosseremo scarpe rosse o un nastro rosso 
al polso; nel contempo, invitiamo tutti a voler manifestare la propria presenza 
anche attraverso la realizzazione di cartelloni e/o striscioni, che offrano anche 
visivamente i sentimenti di partecipazione e la testimonianza di affetto di tutta 
la popolazione sanseverese”.
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Pe« debe��a«e l� fe��l�lcldl� ��� 
¯e«Ð��� ¨a¯¯e«e��e �a aßl��l c��c«e·e

I� ¯l¯·e�a gl¼dlßla«l� ��� ha ·¼·e�a·� �a Ðl··l�a

In Prim
o Piano

L'associazione OdV Impegno Donna 
ha diffuso un invito alla riflessione e 
ad un maggiore impegno nella 
direzione della lotta alla violenza 
sulle donne. " “Se la vita di Celeste 
stava riprendendo valore, non 
dovevamo permettere che venisse 
spezzata dalla mano omicida di un 
uomo che non voleva perdere il suo 
giocattolo su cui rivolgere le sue 
manie di possesso. Dopo anni di 
vessazioni e  un tentato omicidio 
Celeste si affida alla Giustizia che 
non mette in galera l'autore del 
tentato omicidio, ma con una misura 
cautelare, di divieto di 
avvicinamento di pochi metri, 150, 
violato più volte e un braccialetto 
elettronico che non ha funzionato. 
Ancora una volta il sistema 
giudiziario non ha tutelato. Siamo 
anche stanche di leggere e di sentire 
narrazioni che colpevolizzano la 
donna per non aver  voluto essere 
messa in sicurezza, scelte che vanno 
rispettate perché sue e perché 
motivate. Celeste aveva fatto il suo 
percorso, era una donna e madre 
meravigliosa forte, coraggiosa, 
resiliente eppure è stata stroncata 
nella sua risalita. Nonostante 
l'attenzione e la cura verso queste 
donne di cui ci facciamo carico non 
potremo farcela da sole senza la 
mobilitazione di tutte le istituzioni, 
della Comunità con incontri di 
confronto.   

Se vogliamo veramente celebrare il 
25 Novembre evitiamo passerelle e 
decidiamo concretamente cosa 
vogliamo fare tutto l'anno per  
cambiare la nostra cultura 
patriarcale ancora radicata, i nostri 
comportamenti, i piani di studio, le 
molteplici  attività e prestazioni 
sociali, sanitarie politiche che 
vadano nella direzione della parità 
di genere e della prevenzione.  
Infine, e non certo per importanza, 
umilmente il sistema Giustizia deve 
interrogarsi su come garantire 
realmente l'incolumità delle donne". 
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Laser in Isteroscopia, giornata di formazione per ginecologi di Taiwan
U� g«¼¨¨� dl gl�ec���gl ¨«�Ðe�le�·l da 
TalÑa�, �el gl�«�l ¯c�«¯l, ha ¯eg¼l·� �e� 
“P��lc�l�lc� F�ggla” ¼�a gl�«�a·a dl 
f�«�aßl��e ¯¼��'¼¯� de��a ·ec����gla �a¯e« l� 
I¯·e«�¯c�¨la, ¼�'ecce��e�ßa de��a S·«¼··¼«a dl 
O¯·e·«lcla e Gl�ec���gla U�lÐe«¯l·a«la.
I� ¨«�fe¯¯�« L¼lgl Na¨¨l, ¼�� del �a¯¯l�l 
e¯¨��e�·l a �lÐe��� l�·e«�aßl��a�e l� ª¼e¯·� 
ca�¨�, e �a d�··�«e¯¯a A��a M�««��e, 
«e¯¨��¯abl�e de� Se«Ðlßl� dl I¯·e«�¯c�¨la, 
ha��� g¼lda·� �a gl�«�a·a e ��¯·«a·� al 
c���eghl dl TalÑa� ¨«�ced¼«e l¯·e«�¯c�¨lche 
(¨��l¨ec·��le, �e·«�¨�a¯·lche e �l��ec·��le), 
·ec�lche dl ecce��e�ßa de��a Sc¼��a dl 
Gl�ec���gla U�lÐe«¯l·a«la de� “P��lc�l�lc� 
F�ggla”. "U�’e¯¨e«le�ßa dl ¯ca�bl� e c«e¯cl·a 
¨«�fe¯¯l��a�e - ha c���e�·a·� l� ¨«�fe¯¯�« 

Na¨¨l che ha «e¯� ª¼e¯·a gl�«�a·a daÐÐe«� 
¯¨ecla�e. U� «l�g«aßla�e�·� ¨a«·lc��a«e Ða 
a�che a ·¼··� l� ¨e«¯��a�e l�fe«�le«l¯·lc� e dl 
¯a�a �¨e«a·�«la, l� c¼l ¯¼¨¨�«·� e 
¨«�fe¯¯l��a�l·à ¯��� ¯·a·l f��da�e�·a�l ¨e« l� 
¯¼cce¯¯� de��a gl�«�a·a". I chl«¼«ghl che ha��� 
eëe··¼a·� �e ¨«�ced¼«e, acca�·� a� ¨«�fe¯¯�« 
Na¨¨l e a��a d�··�«e¯¯a M�««��e, ¯��� ¯·a·l l� 
dl«lge�·e �edlc� e d�··�«e dl «lce«ca Fe�lce 
S�««e�·l�� e g�l ¯¨ecla�l¯·l l� f�«�aßl��e 
F«a�ce¯c� Ma«la Z¼��� e Mlche�e Pl� Da�le�e. 
L’a�e¯·e¯l¯·a è ¯·a·� l� d�··�« L¼lgl M��·«a��, �a 
c��«dl�a·«lce d�··�«e¯¯a Sa«a Fa�c��e, g�l 
¯·«¼�e�·l¯·l dl ¯a�a Gab«le��a Obbedl�, 
Gl¼�la�a Ca·a�e�, R�be«·� Sf«eg��a, R�¯a�ge�a 
Deg�l e g�l �¨e«a·�«l ¯�cl�¯a�l·a«l Sl�Ða�a 
S¨��¯l��� e Gl¼¯e¨¨l�a C«la¯la.
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PARLIAMO DEL FUTURO 
DELL'AEROPORTO "LISA"

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Canestri non 
regolamentari

Qual è il futuro del Gino Lisa? Cosa manca allo 
scalo aeroportuale foggiano per il suo salto di 
qualità, ma anche per continuare a fornire un 
servizio efficace all'utenza? Lo stato dell'arte e 
tutte le novità sull'aeroporto saranno illustrate 
in un convegno che si terrà il prossimo 7 
novembre alle 19 all'Auditorium Santa Chiara 
di Foggia. Ad organizzare l'evento, Noi 
Moderati - Capitanata col suo coordinatore 
provinciale Francesco Borgese. Le relazioni 
tecniche sono affidate a Sergio Venturino, 
presidente dell'associazione Mondo Gino Lisa e 
a Pasquale Cataneo, esperto di trasporti.
Interverranno, oltre a Borgese, il 
vicepresidente di Noi Moderati nonché 
coordinatore regionale Luigi Morgante e 
l'onorevole Alessandro Colucci, responsabile 
organizzativo nazionale del partito di Maurizio 
Lupi. Modera l'evento Oreste Di Giuseppe, 
avvocato ed attivista foggiano di Noi Moderati.

“Ieri sera al palestrone Russo si è 
consumata l’ennesima farsa ai danni di 
uno sport ‘minore’, il basket foggiano. Il 
CUS Foggia rischia di perdere la partita 
a tavolino, e quasi certamente ciò 
avverrà, dal momento che i canestri 
non erano dell’altezza prevista dal 
regolamento FIP, ossia 305 cm dal 
cerchio fino a terra. Su richiesta della 
squadra di Lecce è stata misurata 
l’altezza con strumenti d’emergenza e i 
canestri sono risultati di 3 e 6 cm al di 
sotto della misura prevista. Accertata 
l’impossibilità di trovare una soluzione 
immediata, gli arbitri hanno deciso che 
la partita non poteva disputarsi”. Lo ha 
ricordato il consigliere comunale 
Nunzio Angiola. “Si tratta - ha aggiunto 
Angiola - della goccia che ha fatto 
traboccare il vaso: abbiamo una 
squadra in serie C e dovremmo 
trattarla con i guanti bianchi per tutti i 
sacrifici che giovani, dirigenti e 
sponsor quotidianamente fanno per 
giocare un campionato costosissimo  
ed invece occorre fare ogni volta la 
scala santa per ottenere autorizzazioni, 
occorre confrontarsi in una lotta per la 
sopravvivenza  con squadre di seconda 
divisione (deve essere umiliante non 
vedersi concedere 2 ore giornaliere nel 
corso delle giornate della settimana, 
concessione accordata inopinatamente 
ad un’altra squadra), incertezza sugli 
orari utilizzabili per gli allenamenti e 
sulla continuità di utilizzo durante la 
settimana, mancanza di regole 
burocratiche chiare e condivise, inerzia 
organizzativa degli uffici comunali”.
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I NIZIATIVE
Si è tenuta dal 18 al 20 Ottobre la Fiera d’Ottobre di Foggia, salone storico e uno 
degli eventi più importanti della città. Tra le associazioni presenti all’interno del 
Padiglione del Volontariato, La Via della Felicità, un gruppo di cittadini volontari 
che da anni ormai si prendono cura della città con iniziative di clean-up e raccolta 
rifiuti e di educazione al rispetto ambientale. I volontari hanno sensibilizzando i 
cittadini sull’importanza di rispettare l’ambiente e salvaguardarlo. Inoltre, hanno 
raccolto adesioni, per le attività di clean up che i cittadini stanno svolgendo nelle 
aree verdi, nei parchi e nei viali della città. La Via della Felicità è inoltre 
disponibile, come già fatto negli anni precedenti, ad organizzare interventi con le 
scolaresche incentrati sull’ecologia e la cura del verde.

A�bie�´a}i¬´i i� Fie¨a
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P OLEMICHE

UN VICOLO 
CIECO...

Il consigliere comunale di opposizione al 
Comune di Foggia Giuseppe Mainiero torna ad 
evidenziare il pastrocchio avvenuto a Palazzo 
di Città sull'affidamento allo studio Cassandro 
della Rendicontazione sul Pnrr.
Sulla "vicenda Cassandro" al Comune di Foggia 
si sta consumando politicamente un vigliacco 
gioco del cerino.
Nel "campo largo progressista", o meglio 
"perbenista", ormai si fa a gara a prendere le 
distanze da quell'affidamento. Arrivando 
addirittura a sostenere che si tratterebbe di un 
atto totalmente gestionale, la cui competenza 
sarebbe esclusivamente dirigenziale.
Bugie. L'affidamento del servizio di 
rendicontazione dei progetti PNRR alla 
"Cassandro Srl" è un atto assolutamente e 
pienamente politico. Senza se e senza ma.
La dirigente che ha firmato la determina, 
infatti, ha semplicemente dato corso 
all'indirizzo politico contenuto nella delibera 
di Giunta che avevo già ampiamente illustrato 
nel Consiglio comunale del 25 luglio, 
denunciando l'illegittimità della determina di 
affidamento alla "Cassandro Srl" ad essa 
precedente, perché "partorita" mentre al 
Comune di Foggia l'Unità di Missione PNRR era 
ancora vigente ed operativa nella sua 
tecnostruttura. Con quella delibera di Giunta, 
che ha soppresso l'Unità di Missione, si sono -
pre- costruite le condizioni per un'unica 
possibilità: l'esternalizzazione del servizio di
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rendicontazione dei progetti affidato nelle 
scorse settimane alla "Cassandro Srl", cioè 
alla stessa società a cui - già nel mese di 
luglio - si voleva assegnare l'incarico. Non 
sono coincidenze,  ma fatti che descrivono 
chiaramente la palese volontà politica non 
solo di portare all'esterno il servizio, ma 
anche di affidarlo intenzionalmente proprio 
alla "Cassandro Srl". Nessuna preliminare 
indagine di mercato, così come impone il 
codice degli appalti, per gli affidamenti 
diretti. Una strada che tanto il PD quanto il 
M5S hanno deciso e condiviso con i propri 
assessori.
Un' amministrazione seria e partiti degni di 
questo nome, di fronte a questi elementi 
incontestabili, si assumerebbero le proprie 
responsabilità, invece di tentare in modo 
politicamente squallido - dopo l'esplosione 
delle polemiche - di lavarsene le mani 
sostenendo che la politica non avrebbe avuto 
alcun ruolo in questa operazione.
E d'altro canto le modalità in cui sia il Partito 
Democratico sia il Movimento Cinque Stelle 
stanno provando a far credere di esserne 
estranei sono a metà tra il grottesco e il 
ridicolo. Entrambi affermano che l'atto con 
cui si è affidato il servizio alla "Cassandro 
Srl" sia legittimo ma nello stesso tempo ne 
chiedono la revoca. Comprendo che per 
amministratori di questo livello tutto sia 
possibile. Tuttavia nel nostro ordinamento 
non esiste l'istituto della revoca in 
autotutela per "inopportunità politica" o per 
"regolamenti di conti" tra i partiti di 
maggioranza, la Sindaca e il "superassessore" 
Galasso. E disporre la revoca dell'atto 
avrebbe come unico risultato quello di 
esporre il Comune ad un ricorso (vincente) 
da parte del soggetto affidatario 
dell'incarico. Se la situazione non fosse 
dannatamente seria ci sarebbe da ridere di 
fronte a dilettanti allo sbaraglio che giocano 
con i 60 milioni di euro di finanziamenti 
PNRR che Foggia ha ottenuto e che per la 
loro inadeguatezza rischia di perdere. 
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Fondi con i quali questa Amministrazione 
è stata capace di combinare solo pasticci. 
Sia nella "questione Cassandro" sia 
tenendo i progetti fermi nei cassetti degli 
assessorati, come certificato dal 
responsabile dei Servizi Finanziari, Carlo 
Dicesare, e dal Collegio dei Revisori dei 
Conti, che hanno apertamente parlato di 
"inerzia amministrativa".
Un'indecorosa pantomima inscenata sulla 
pelle dei Foggiani, su cui la stessa Sindaca 
finora non ha speso neppure una parola. Di 
fatto ignorando tanto il PD quanto il M5S.
Sul piano amministrativo questa pagina 
miserevole si chiuderà soltanto con il 
ripristino dell'Unità di Missione PNRR o 
con la decadenza dei bandi - 
completamente illegittimi, come ho avuto 
modo di dimostrare norme e documenti 
alla mano - con cui sono stati assunti i 
dirigenti ex articolo 110, tra i quali c'è la 
firmataria dell'affidamento alla "Cassandro 
Srl". Politicamente, invece, ci sono due 
ipotesi: o la Sindaca si piegherà alla 
richiesta del Partito Democratico e del 
Movimento Cinque Stelle, ammettendo 
così di aver combinato l'ennesimo disastro 
e di essere una semplice esecutrice di 
ordini; o la prima cittadina confermerà 
l'affidamento, dimostrando che il PD ed il 
M5S non contano nulla. In questa seconda 
ipotesi si vedrà se gli indignati del giorno 
dopo dalla memoria cortissima avranno il 
coraggio di andare fino in fondo, ritirando 
i propri assessori e aprendo formalmente 
la prima crisi politica dell'Amministazione 
a poco più di un anno dal suo 
insediamento. 
Insomma, comunque vada siamo rovinati. 
Con mille saluti alla tanto decantata "altra 
storia", che in realtà è molto più 
banalmente e tragicamente la celebrazione 
della mediocrità e della sciatteria arrivate 
al potere" conclude Giuseppe Mainiero 
nella lunga nota inviata agli organi di 
informazione.



La Consulta provinciale per la Legalità 
ha organizzato  un percorso di 
formazione rivolto a tutte le realtà che 
hanno aderito alla Consulta stessa con 
cinque incontri in programma relativi 
alla Progettazione partecipata e Beni 
confiscati. Gli incontri di formazione 
saranno gestiti con metodologia anche 
interattiva e laboratoriale, avranno una 
durata di tre ore, dalle ore 16,00 alle ore 
19,00; le lezioni si terranno nella Sala 
della Ruota, presso Palazzo Dogana sede 
della  Provincia di Foggia.  Fra le 
motivazioni del corso emerge la 
necessità di un coinvolgimento degli 
utenti finali del progetto, dall’aumento 
del senso di appartenenza al disegno 
progettuale a nuove opportunità di 
inclusione. Il corso sarà strutturato in 
moduli:  il primo modulo (tre incontri) 
sarà centrato sulla Progettazione 
partecipata e sarà gestito dal formatore 
Andrea Mori, della cui competenza 
abbiamo fatto più che positiva 
esperienza nel percorso formativo dello 
scorso anno. E' previsto per martedì 22 
ottobre il 1° Incontro dal tema 
"Progettare e/o partecipare, Circostanze 
o le convenienze per cui il progettare 
necessita di un processo condiviso. Gli 
attori (stakeholders) presenti nei 
percorsi di progettazione partecipata. I 
facilitatori dei percorsi di progettazione 
partecipata: compiti e caratteristiche";

seguirà l’incontro di  mercoledì 30 ottobre  
"I metodi e le tecniche della progettazione 
partecipata da utilizzare rispetto a contesti, 
obiettivi, livelli di partecipazione, rischi, 
tipologia e numero di partecipanti, fasi 
progettuali, tempi e budget. Condivisione di 
esperienze ed esempi di progettazione 
partecipata realizzate a livello locale e 
nazionale";  a seguire giovedì 7 novembre 
"Dalla progettazione partecipata alla co-
progettazione. Chi promuove e quando si 
avvia la co-progettazione. La gestione di un 
procedimento di co-progettazione e 
individuazione, presenza e ruolo degli ETS 
nei tavoli di co-progettazione. Le procedure 
per l’assegnazione agli ETS dei beni pubblici 
confiscati". L’altro incontro di giovedì 21 
novembre si focalizzerà sui diversi "Esempi 
virtuosi nel nostro territorio di gestione dei 
beni confiscati. Esperienze, difficoltà e 
prospettive".  

I NCONTRI

C�¨¬� ¬¹ ¥¨�ge´´aÛi��e 
¥a¨´eci¥a´a e be�i c��æ¬ca´i
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dalla Capitanata
cronaca



sequestrati 15kg di 

droga a s. severo

Droga occultata in più punti 
dell’auto in quindici panetti da 
100 grammi ciascuno. I 
carabinieri della compagnia di 
San Severo hanno tratto in 
arresto, in flagranza di reato, 
due persone (originarie della 
provincia di Caserta) accusate, 
in concorso tra loro, di 
trasporto e detenzione di 
sostanze stupefacenti. La 
scoperta è stata possibile 
attraverso un continuativo 
servizio di controllo del 
territorio. I carabinieri hanno 
notato un’auto che si muoveva 
a particolare velocità nel 
centro abitato di San Severo. 
Sul mezzo viaggiavano un 
uomo ed una donna. 

Quando sono stati fermati hanno mostrato 
immediatamente molto nervosismo. Successivi 
controlli hanno consentito di rinvenire 15 kg di 
hashish, droga occultata nel portabagagli e in appositi 
scomparti rinvenuti nel vano anteriore delle prese 
d’aria del veicolo. Il ritrovamento della sostanza 
stupefacente è frutto dell’impegno delle forze 
dell’ordine nell’ambito dei servizi di prevenzione per 
la repressione dello spaccio di droga.



DAI SOCIAL

Teatro della Polvere
www.foggiapost.com

𝐕𝐈𝐃𝐄𝐎 𝐊𝐀𝐌𝐈𝐒𝐇𝐈𝐁𝐀𝐈
# La nostra proposta per il 𝗕𝘂𝗰𝗸𝗳𝗲𝘀𝘁𝗶𝘃𝗮𝗹 di quest'anno è uno spettacolo 
innovativo! � Ispirato al tradizionale teatro ambulante in legno giapponese, 
che combina immagini e  testo, i piccoli spettatori assisteranno, grazie alla 
costruzione di un teatro/schermo, alle proiezioni di disegni in animazione; le 
musiche e le voci di due narratori accompagneranno lo scorrere delle 
videoproiezioni, dando vita a storie originali scritte, disegnate e animate 
appositamente. � In questo spettacolo pensato per una fascia d'età che va 
dai 5 agli 8/9 anni, l'arte del kamishibai incontra la tecnologia, amplificando 
l'immersione dello spettatore e stimolandone la curiosità!
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e v e n t i ,  m u s i c a ,  l i b r i ,  c o n v e g n i



ORSARA DI P.

DIECI IN 
GEOMETRIA

Z«cche. A cew¦iwaia. Ve�di, a�awci~wi, biawche, di 
~gwi c~p~�e, f~�va e divew�i~we. Z«cche ¿e�e, 
�¿«~¦a¦e ap p~�~ iw¦e�w~ �e� acc~gpie�e «w p«viw~ 
e di¿ew¦a�e paw¦e�wa, c~�ì da ipp«viwa�e ip 
cavviw~ deppe awive dei v~�¦i che, �e� «w 
gi~�w~, ¦~�waw~ weppe p~�~ ca�e. Z«cche iw¦agpia¦e 
wei v~di �i² diffe�ew¦i, �e� a��«ve�e �evbiawÉe 
«vawe e ¿~p¦i gi~c~�i, c�ea¦i¿i, ��a¿ew¦~�i e 
faw¦a�¦ici, i��i�a¦i dappa faw¦a�ia e dapp’a¦¦«api¦à. 
S~w~ �«e�¦e pe É«cche dep 1° w~¿evb�e ~��a�e�e, 
depp’aw¦ichi��iva �ic~��ewÉa di “F«cac~�¦e e c~cce 
��ia¦~�je”, ci~è deppa w~¦¦e dei Fap� e deppe Te�¦e 
dep P«�ga¦~�i~. Uwa �ic~��ewÉa aw¦ica, che 
�iw�apda ip pegave ¦�a i ¿i¿i e �«aw¦i �~w~ awda¦i 
~p¦�e pa ¿i¦a ¦e��ewa. Saba¦~ 19 ~¦¦~b�e, appe ~�e 
9.30, iw ��e�a�aÉi~we dep g�awde e¿ew¦~ 
¦�adiÉi~wape dep 1° w~¿evb�e ~��a�e�e, ip g�«��~ 
iwf~�vape de “I L«vi deppa �agi~we” ¦e��à «w 
pab~�a¦~�i~ wepp’i�¦i¦«¦~ �c~pa�¦ic~ di O��a�a di 
P«gpia dedica¦~ a “Z«cche e ge~ve¦�ie w~w 
e«cpidee”. Sa�à R~cc~ Dedda, d~cew¦e e c�ea¦~� 
�~ciap di Uw �«a�¦~ d'~�a c~w ip P�~f, a iw�egwa�e 
agpi �¦«dew¦i pe diffe�ewÉe ¦�a pe ¿a�ie ¦i�~p~gie di 
c«c«�bi¦acee e iw che v~d~ a��pica�e pa 
ge~ve¦�ia appe ¦ecwiche di iw¦agpi~ «¦ipi a fa� 
��ewde�e �evbiawÉe «vawe appe É«cche. RagaÉÉe e 
�agaÉÉi a¿�aww~ v~d~ di ��e�ivew¦a�e ci� che 
haww~ iv�a�a¦~ a �c«~pa a��picawd~p~ 
c~wc�e¦avew¦e a «w’«�awÉa, �«eppa deppe É«cche 
iw¦agpia¦e, che �a���e�ew¦a «w~ degpi epevew¦i �i² 
affa�ciwaw¦i dei F«cac~�¦e e c~cce ��ia¦~�je.
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F OGGIA
Venerdì 25 ottobre alle ore 18.30 presso la Sala della Giunta di Palazzo Dogana a 
Foggia, in occasione del 150°anniversario dalla nascita di Guglielmo Marconi, si 
terrà l'evento dal tema: "Da Guglielmo Marconi ai satelliti” promosso dal 
Soroptimist International Club di Foggia, in coorganizzazione con il Premio 
letterario I fiori blu.
Relatori lo scrittore Riccardo Chiaberge, che parlerà su “ Wireless, Scienza, amori 
e avventure di Guglielmo Marconi”  ed Eufemia Tarantino, professore ordinario di 
geomatica presso il Dipartimento Dicatech del Politecnico di Bari, che interverrà 
sul tema “ Lo spazio a servizio della terra : i sistemi satellitari Earth Observation e 
i Geospatial Big Data”.

Da Ma¨c��i ai ¬a´e}}i´i
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ROSETO V.

Ecco gli 
eventi

C~w p'a��i¿~ depp'a«¦«ww~, R~�e¦~ Vapf~�¦~�e 
�i ��e�a�a a ¿i¿e�e «wa �¦agi~we �icca di 
e¿ew¦i, ¦�adiÉi~we e di¿e�¦ivew¦~ �e� ¦«¦¦e 
pe e¦à. D~�~ p'iwc~w¦�~ di ¿ewe�dì �c~��~ c~w 
ip caw¦a�¦~�ie O�e�¦e Ca�¦agwa e ip �«~ 
��e¦¦ac~p~ "Fa�e e Racc~w¦a�e", che iwa«g«�a 
«w ��~g�avva ¿a�iega¦~ che acc~v�agwe�à 
ci¦¦adiwi e ¿i�i¦a¦~�i Íw~ ap w«~¿~ aww~, �i 
��~�eg«i�à �aba¦~ 2 w~¿evb�e, a �a�¦i�e 
dappe ~�e 18�00, w~w �e�de¦e p'a��«w¦avew¦~ 
c~w "Facciav~ pa fe�¦a ap ciwghiape & 
Ca�¦agwe e Viw B�«pè", «wa �e�a¦a app'iw�egwa 
deppa c~w¿i¿iapi¦à e dei �a�~�i a«¦«wwapi. 
D~vewica 10 w~¿evb�e, dappe 17�30, ip b~�g~ 
�¦~�ic~ �i awive�à c~w a��aggi di ¿iwi e 
��~d~¦¦i ¦i�ici p~capi, acc~v�agwa¦i da 
v«�ica �~�~pa�e, �e� p'e¿ew¦~ "DIVINO". Ip 
Àeemewd dep 16 e 17 w~¿evb�e �a�à dedica¦~ 
agpi avaw¦i dep ¦a�¦«f~ c~w pa ��iva ediÉi~we 
di "R~�e¦~ Ci¦¦à dep Ta�¦«f~", «w'~cca�i~we 
�e� �c~��i�e e g«�¦a�e ip ��eÉi~�~ f«wg~ iw 
¿a�ie ��e�a�aÉi~wi.
L'a¦v~�fe�a wa¦apiÉia ��ewde�à ¿i¦a 
d~vewica 1 dicevb�e appe ~�e 18�00 c~w 
p'accew�i~we deppe p«viwa�ie e p'a�e�¦«�a de 
"Ip v~wd~ vagic~ degpi EpÍ e deppe Fiabe", che 
¦�a�f~�ve�à ip b~�g~ iw «w p«~g~ iwcaw¦a¦~. 
Gpi e¿ew¦i c~w¦iw«aw~ d~vewica 8 dicevb�e 
appe 19�30 c~w ip "C~wce�¦~ Ew�evbpe", 
«w'~�che�¦�a da cave�a che �i e�ibi�à weppa 
�«gge�¦i¿a c~�wice deppa Chie�a Mad�e.
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Ip ve�e di dicevb�e �a�à dedica¦~ ai �i² 
�icc~pi, c~w p'a��i¿~ di Babb~ Na¦ape 
d~vewica 22 dicevb�e, �eg«i¦~ ip 23 
dicevb�e da «w~ ��e¦¦ac~p~ di vagia che 
iwcaw¦e�à g�awdi e �icciwi. Uw v~vew¦~ 
iv�e�dibipe �a�à awche pa ¦�adiÉi~wape 
��~ce��i~we "Fagghje", che �i �¿~pge�à pa �e�a 
dep 24 dicevb�e, �i�~�¦awd~ appa p«ce aw¦ichi 
�i¦«api wa¦apiÉi. La w~¦¦e di Na¦ape, ip 25 
dicevb�e, «w ev~Éi~waw¦e C~wce�¦~ G~��ep 
�i ¦e��à iw Chie�a Mad�e d~�~ pa Saw¦a 
Me��a �e�ape. Vewe�dı̀  27 dicevb�e �a�à 
iw¿ece ip v~vew¦~ di di¿e�¦i��i c~w pa 
¦�adiÉi~wape ¦~vb~pa¦a ��e��~ pa L«d~¦eca.
IwÍwe, ip 2024 �i c~wcp«de�à c~w p'a��i¿~ 
deppa Befawa p«wedı̀  6 gewwai~ e pa g�awde 
fe�¦a ¦�adiÉi~wape "I F~che de Saw¦'Aw¦~we", 
che �i ¦e��à �aba¦~ 18 gewwai~.

https://www.flipsnack.com/templates/portfolios


L O  Z A C

pari "sofferto"
Dolore e commozione hanno 

investito e travolto spettatori e 
calciatori ieri allo Zaccheria

Ultras Barlettani a Foggia per i 
funerali ringraziano i tifosi

"ci siamo sentiti 
a casa nostra"

cerignola k.o.
La sconfitta a Trapani appesantita 

da una prestazione opaca

L O  Z A CL O  Z A C

F�ggia P�¬´



Sfumano i tre punti ma 
non una buona prestazione
Amnesia gestionale negli ultimi 20 minuti concedono due reti al Catania

DI TIZIANO ERRICHIELLO

La corona di fiori deposta sotto la curva 
nord dal Presidente Canonico, dal tecnico 
Capuano e dal capitano Carillo, 
l’atmosfera triste che aleggia sullo stadio 
Zaccheria e il minuto di silenzio per 
ricordare i tre giovani tifosi Samuele, 
Michele e Gaetano, scomparsi nel tragico 
incidente stradale di Potenza di sette 
giorni fa, fanno da prologo alla sfida tra 
Foggia e Catania in campo per la decima 
giornata di andata del girone C di serie C. 
Gara che si ravviva dopo appena venti 
secondi con Montalto che, di testa, gira a 
rete ma trova De Lucia pronto alla 
deviazione miracolosa. Dopo un gol 
annullato a Murano, poco dopo la 
mezz’ora, il Foggia trova la via della rete al 
39’ con Tascone. Sugli sviluppi di un 
angolo dalla destra di Millico respinto da 
un difensore ospite è Tascone a colpire 
con un destro al volo che si infila nel sette 
alla destra di Adamonis. Squadre al riposo 
con il Foggia in vantaggio tra gli applausi 
dei presenti sugli spalti. Nella ripresa 
Capuano manda in campo Vezzoni per 
Silvestro mentre Toscano rivoluziona lo 
schieramento inserendo Inglese, 
D’Andrea e Quaini. Ma è il Foggia al 51’ a 
trovare il raddoppio. Emmausso si invola 
verso l’area siciliana e imbecca a destra 
ancora Tascone che, si libera del diretto 
marcatore Anastasio, e di sinistro manda 
la sfera alle spalle di Adamonis. Al 67’ 
D’Andrea viene atterrato in area da Parodi 
sotto lo sguardo del direttore di gara. 
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Calcio di rigore che, un minuto dopo, proprio 
l’ex D’Andrea si incarica di calciare dagli undici 
metri. De Lucia intuisce l’angolo alla sua sinistra 
e in tuffo va a deviare la massima punizione 
prima che Carillo allontani definitivamente la 
minaccia. Il Catania non si disunisce e continua 
a chiudere il Foggia nella propria metà campo. 
All’81’ è D’Andrea di testa a mandare sul fondo. A 
tre minuti dalla fine del tempo regolamentare il 
Catania accorcia le distanze. Cross dalla destra 
che De Lucia smanaccia, sfera che nessun 
difensore rossonero allontana e Inglese ben 
appostato infila a rete. 2-1 e sei minuti di 
recupero accordati dal direttore di gara. Il 
Foggia va in difficoltà e dà l’impressione di 
essere sulle gambe e svuotato mentalmente. Ne 
approfitta il Catania che al terzo minuto di 
recupero trova il pari con Di Gennaro che 
insacca a rete da due passi su imbeccata dalla 
destra di D’Andrea. Al 95’ è Santaniello, due 
cartellini nel giro di un minuto, a farsi espellere 
dopo una entrata fallosa su un avversario. Al 
triplice fischio finale cala il gelo sullo Zaccheria.
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Ci´´adi�a�Ûa ���¨a¨ia 
¥e¨ R�be¨´� De Ze¨bi

Durante l'ultima conferenza stampa 
del Marsiglia l'ex calciatore e 
allenatore del Foggia, Roberto De 
Zerbi, ha fermato tutto e tutti 
volendo dare un messaggio di 
cordoglio ai suoi tifosi di sempre e 
per sempre per la morte dei tre 
giovani ultras del Foggia. Ennesimo 
atto d'amore da parte di De Zerbi 
verso la città di Foggia ed i foggiani.

E proprio in queste ore il Presidente 
dell'Ottava Commissione consigliare 
del Comune di Foggia ha annunciato 
che proporrà la cittadinanza onoraria 
a De Zerbi. A motivare l’atto, che è di 
competenza del Consiglio comunale, 
l’attaccamento e l’affetto per la città 
dimostrato a più riprese dallo 
sportivo, per ultimo la tragica morte 
di Gaetano, Samuele e Michele.



U�i´i �e} d�}�¨e ¥e¨ i ´¨e 
gi�Ìa�i ¹}´¨a¬ ¨�¬¬��e¨i
Quando più volte abbiamo scritto che 
Samuel, Gaetano e Michele hanno fatto 
un grande miracolo intendevamo proprio 
quello che gli ultras barlettani hanno 
scritto sulla loro pagina social 
evidenziando la grande accoglienza dei 
tifosi rossoneri e come possono cambiare 
i rapporti di fronte ad episodi così 
difficili e drammatici come quello 
accaduto ai tre giovani ultras rossoneri 
morti nell'incidente stradale di domenica 
scorsa a Potenza. 
"Siamo addolorati, sconvolti e tristi per 
questo tragico evento. Gaetano, come ben 
sapete, era, e' sarà anche un figlio di 
Barletta lo abbiamo visto crescere perché 
figlio del nostro fratello Antonio 
cammello Una partita di calcio che 
doveva essere un momento di svago, 

spensieratezza e divertimento si è 
trasformata in un dramma che è difficile 
accettare. A farci gli onori di casa, al nostro 
arrivo, gli Ultras 1980 e la curva sud i quali 
ci hanno accolto con affetto, rispetto e 
mentalità. Mai avremmo pensato di sentirci 
a casa nostra a Foggia città a noi rivale sino 
a quando questo tragico evento ha 
cambiato e riscriverà la storia. Insieme 
abbiamo dimostrato a una nazione intera 
che il mondo Ultras è lontano dalle 
convinzioni dettate dai soliti pregiudizi. 
Loro hanno permesso di  andare oltre, oltre 
i nostri limiti, oltre le nostre convinzioni. 
Ci hanno insegnato tanto, così piccoli ci 
hanno dato dimostrazione che il Rispetto e 
la Maturità sono valori che possiamo e 
dobbiamo trasformare in realtà, non 
devono restare solo belle parole".



Il Cerignola crolla 
di fronte al Trapani
Prima del calcio d'inizio, il Cerignola 
alla sfida contro il Trapani giungeva 
forte di due vittorie consecutive in 
cui aveva messo a referto 5 reti 
senza subirne, ma più in generale 
reduce da ben 4 risultati utili 
consecutivi, il secondo posto in 
classifica ed il titolo di miglior 
seconda difesa dell'ultimo mese, 
infatti sembra quasi che la porta 
ofantina per qualche strano ed 
arcano sortilegio fosse 
imperforabile. In realtà però il 
Trapani in soli 90 minuti, è riuscito 
in quello che ben 4 formazioni non 
erano riuscite a compiere nei 4 
match precedenti, infliggendo al 
Cerignola un sonoro 5-1,chiudendo 
il primo tempo in vantaggio per 3-0 
grazie alle reti di: Silvestri al 7', 
Bifulco al 16' e Fall al 38', seguite dai 
centri di Lescano al 48' e Celiento al 
90', nel mezzo la rete di Maza al 76' 
buona solo per le statistiche, perché 
ormai il match era ampiamente 
archiviato. Per nulla soddisfatto a 
fine gara mister Raffaele, per il 
quale la migliorare medicina sarà 
lavorare ed analizzare. " Oggi è stata 
la prima gara in cui siamo stati 
mentalmente fuori dal match, 
potremmo parlare di tutto, ma in 
realtà non c'eravamo dall'inizio, ed 
in settimana capiremo  il perchè, 
non c'è giustificazione a tale 
prestazione.

Anche in altre gare siamo finiti sotto, ma 
abbiamo sempre reagito. Contro il Trapani 
invece non siamo stati nella partita, quindi 
dobbiamo subito cercare di trovare la strada, 
ed in settimana lavoreremo ed analizzeremo, 
eravamo reduci da due ottime gare, invece 
abbiamo facilitato il Trapani e proprio per 
questo sapevamo cosa fare e non lo abbiamo 
fatto. Ovviamente non dobbiamo 
drammatizzare oltre modo, anche perchè 
durante un campionato può capitare, non mi è 
piaciuto l'aver eccellerato le nostre 
problematiche in partita, con tantissimi errori 
che non ci appartengono, quindi lancio un 
messaggio e cioè dobbiamo ripartire con tutto 
ciò che abbiamo fatto in questi mesi, non 
perchè non si può perdere, ma non esiste 
perdere cosi. Ora abbiamo tre match in una 
settimana, in cui sono sicuro che faremo bene, 
anche perchè credo che una sconfitta del 
genere, possa essere più salutare di una 
sconfitta in un match equilibrato e quindi può 
portarci a disputare nelle prossime tre gare, 
tre grandi partite".  

DAVIDE PITEO
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Sfoglia gratuitamente 
il giornale su 

www.foggiapost.com


